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UDINE, 415 APRILE. 


La Stefani cì ha j*ri comunicato il programa 
«del nuovo ministero viennese, ma senza indicare la 
fonte di cui lo hi ricavito, cosa che la succele 
troppo sovente. Ora mi sippivmo che questo pro- 
gramma è comparso nella T'agespresse di Vienna la 
quale dice d’ averlo attinto a finta accreditata &l 
autorevole, It, ministro Potaki vual  danque fare 
un’ :liro esperimento coi capi degl attuali parvità 
parlamentari, presentindo alla lora approvazione i 
progetti per |’ autonomia della Gilizia, per anov? 
conressioni alle altre nazionalità cisteitane e per la 
riforma elettorale sulla base delle elezioni dirette. 
Soltanto «nel caso che non si ottenesse u'accordo, il 
Governo scioglierà le: Diete ed il Reichsrath e farà 
appello alle popolazioni mediante le elezio i diret». 
In seguito :gli indirizzi all’ imperatore v-tati ulu- 
timamente dalle due Camere, a nor sembra cche 
questo tentativo poteva essere risparmiato ‘benissimo, 
dacchè sio d'ora si può preveders quale sirà fa 
risposta, dei ‘capi degli attuali partiti parlamentari. 
Forse il Pot ki intende soltanto, in til modo, di 
acquistare del temp; ma non è cosa ben certa 88, 
nelle circostanze attuali, sia utile il ‘proluogare to 
stato provvisorio in cui, nggi si trova la parte cislei- 
tana dell’ Impero austro-ungherese. 

Il ritiro del Daru dal mibistero francese è or- 
mai fuori di dubbio Il roarchess: Aadelarre 
ha confarmato che il suo tentativo preso | im- 
"peratore è . fallito, - no. aven fo quest’ ultim» 
Yoluto acconsentire, nonchè all’ abalizione, neinche 
alla modificazione Je l'art 13, proposta dal come 
Dara, e in furza di cuì l'Enperatore avrebbe potuto 
appellarsi, al popolo nelle questioni diuast ch @ 
in tutto ciò che risguarda l'organizzazione del Se- 
cnato e del Corpo Legislativo, ma, avrebbe dovuto 
andar d'accordo con questi per iutte la altre mo 
{did tazioni che ren lessern -necessirio un plebissito. 
“Rosprota anch: questi matifiazione, il conte Diru 
ha ripresentato le sue dim:ss'oni, e questa vol:a si 
annuncia che sono state accettate, anzi Il telegrafo dice 
che Ollivier assumerà |’ interim \lel ministero deg'i 
est-ri è,S-gris quello delle finanze, Il completamento 
del migistero sembra cha nn debbi aver luogo 
prima della votazione del pli biscito, pel quale stinno 
facendo i loro preparativi, così il Guverno e il par- 
tito governativo, quanto 1 loro avversari, lan» pù 
che il Senato. ba.già adattato in complesso il.S:- 
natus Coasulto, e non pù tardi di lunedì delibererà 
partitimente sopra gli articoli chs lo compngono, 
Il Constitutionnel scongiura frattanto la Coramissione 
per la Formola plebiscitaria a farla più breve e più 
chiara che sia possbile, perchè, egli suggiung», il 
plebiscito può essere tato una scala quanto un pre- 
cipizw; bisugna saperne usare con mella prulenza; 
bisugna che la formola non coo enga se non i punti * 
più essenziali della rifirma e non si pardi ia inte. 
dessi più miauti 1 quali nin s-rvirabbaro al altro 
che a confondere il criterio de’ vitanti è distrarli 
dall ioteresse pù importante è vitilo, 
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N colpo ricevuto dalla giovinettà infelice, di. 
struggendo il suo mondo ideale, ra stato fisro 
e cralsle, Convilzioni e linguori cominciarono 
ad indebolire la delicata sua fibra, ed a questi suc- 
cesse una costinto e profonda waliaconia, Essa aveva 
veduto dalla finestra Jo sfilare delle truppe in 
partenza, aveva veduto il suo amaole partir 
sene quasi în trionfo, fra Jo strepito delle trombe 
guerriere 6 la pompa dello armi. It sole nascente 
il'uminava la sua marziale figura e la brezza ne f2- 
ceva ondeggiare le piume dell’ elmo, - La poveretta 
gli diresse uno sguardo pieno di affinao, la splen- 

ida visione scomparve ed essa rimase în una oscu- 
rità desolata. — ' 

Sarebba super fl 10 l'intrattecersi su quanto avvenne 
di poi.:Gli amori tradili hanno tutti la. medesima storia. 
Essa evitava le amich«,aggirandosi sola peri viali, già 
posseggiali con lu era ansiosa di pater pia iguro 
nella solitu line. e nel sisazio, è quasi di accarezzare 



















il dolore che andava struggendo, Tulvolla la «i 
vedeva la sera, sul tardi, assisa  sulia soglia della 
chiesetta ; 0 le dettate, ritornando dai campi, a quan 
du. a quando la udivano, dietro la. sigpo dello spi- 


5 antecipato it, liro 32, per un semestreit. lire 16, 
della Provincia e del Regoo ; per gli altri Stati 
lo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Te 








Una notizia di Roma ci hi infirmati cha it Sit-- 
lab» ottenne il voto aporavaliva di 515 membri 
del Concilio Ecu nenico. Il mundo civilizzito e libe- 
rale godrà da ora iunanzi il piacara di essera ven- 
tuna volta maledetto dal pipi iofillibile. È quisi 
comici la serietà colla quile simile notizia venne 
inviata nei monto. Quest ultima quinto pomposa € 
presuniuos: altrettanto inutla deterininazione della 
congregazioni generate del Concili» E ;omenico pas- 
serà inosservito, ovunque ‘l: main h-rà | appoggio 
del potere civile, 6 non servirà che a scassinare 
maggiormente i cardini dei trono del pipire, 0 
questa 9° avvisasse di prender- sul serio i 21 canon 
del Stlabo e la propria iafyllibiità. 

A Manaco la Camera dei deputati in una recent 
seduta, dopo molte ore di discussione, alottò ad 
unamwità dla proposta di Frank aburger, che iavita 
il ministero a presentare nei corso dell’ attu de ses- 
sion+ un progetto di legge sulla stampi. Il prog tto 
di légga etettorate sulla bus® del sulf'agio uoiversale 
«diret o è segreto, giunse alla sua ulimr, fase di 
preparazione, e pulrà esssre pressotat:, nell: prime 
sedute dopo le feste di Pasqua, Îl progetto mantiene 
P indennizzo ai deputati. 

It retegr fa ci ha annunziato che a B korest è 
avvenuta uu’ altra crisi, minist r.ale. Le - orrispone 
denze ed i giornali di Rumetia coutsauano a dipia- 
gerci la situazione di quel paese sotto ua aspetto 
mol cribco. Îl partito radicale vi ha acquistato 
grande 1.fl1-n22, tanto di compromettere seriamente 
la corona d:l priicipe Carlo - di H «henzoftera. Li 
Franci: segu: con apprensio 1e quest'agrtazi me di cui 
non si pmtrebbero precisare i possibili effsur Il 
Constitutionnel aveva, gior Éa, un’ articalo in cui 
‘esortava 1 Ru-aehi' a. star. chiu, ‘sè ns0 vogluno 
porre a repentagiio la ia lipintenza e la prosperità 


<del dor» passi, per assicurar lo quali lo grandi po- 


teazo fecero ingenti sacritizi. 





(Nostra corrisponderiza) 


Firenze, 15 aprile. 


La Camera si è inevitab’Imente prorogata per 
alcuni giorni, cioè fi 1» al 24 corr. Arche i d:pun- 
tati..sono uomini, hiano famiglia ed affetti dimesti- 
ci, per comuensara: della dura e avjis: vita che 
conducono qui. Una settimani alla capitale è una 
b Ila cosa; ma per unmiai «cha hinno altrove i 
loro affiri e le luro relazioni e che non sono pù 
giovaoeiti, questa viti da studeoti non è ho più 
bella, Assicuratevi ch: per nove decimi là deputa 
«zione è ni sacrificin, e non soltiato di borsa ©, di 
sagi el alfiri, mi di ciò che hi di più caro la vita 
quando la gs: conduce tra’ suoi. 

La Cromissioni non possono godere nemmeno di 
questo riposo. Esse lavorano indefessameote e spero 
che verranno a buon fine. Quatche volti, ad ulire 
i discorsi particolari «he si.fame» di singoli Jepu- 
tati, e da gruppi: di essi; ed: a leggere le incivien.i 
e dissolventi chiaccherata della stamoa, s10 bba da 
disperarsi ma pui. 10 crelo:ct+ il buon sevso ed il 
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nalbe, cantare sommessa qualche lament sa canzone. 
Essa «iv nue fervente snelle. sus Aevazioni ; 6, quio- 
do i vecchi della peroccha la :v8lewan», 10 chiesa, 
avvicinarsi, co-) di-fatta nel viso, coll’improna del 
Pebsia, e quell’ aureola ‘misteriosa che «diffon fe 
sul vulto una insanabile -1miliacpnia, le» ficevano 
larga, atteggian fost a rispetto Le a pietà, e, guar- 
danifola dopo passata; scuolevana;il capo come. colti 
da presentimenti funesti. 

Ella sentiva di avvicinarsi alla tombs, ma non la 
con-ile ava altrimenti che come nn luigo di riposo 





e di pace” II vincolo; che, la u nva _all’ esistenza era 


spezzato, è sembrava che non fosse più possibile 
per lei alcuna givii sopra sla terra. Ss mai nel 
gentile suo petto era sorto ba Fancore contro 
l'amante infetele, questo sentimento ea esumio 
del tito, Iicapacs di odia, in ua monenle di me 
sta effusione, essa gli scrisss una lettera di aldio, 
in un linguaggio Lutto s«inplice, ma tacciate ap- 


punto per la sua sempliotà, in cu gli diceva di | 


essere morente e mon gli celava cha la di lui con. 
dotta ne era la causa. Gli‘ nirava iafive i dotori 
che aveva, solferti, tav comclasteva d.cando ch: ovo 
avrebbe. patu'o morire tranquilia senza averlo pri- 
ma perdonato e benedetto. 

Gea-latamente le sue forze declinarono così ch'essa 
non potò più altre uscire di casa. Si trascia iva presso 
alla finestra, e su ne stava lì l’intera giornata, guar faado 
gl perla vasta cecopegna, nn larmentandast ma, non 
ficen lo tisi cenno ad al:u10 del mate ch: la rodeva 
nel cuire, neo nominando mar quillo ch: | avera 
alinan lost», Soltunto, Lalvolta, la prvarelta nascon- 
deva il capo gel seno della madre e piangeva in 
sileazio. E suoi, genitopi intondevago l'anima .6 gli 
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Vini (ox-Caratt, ul kr 
un natdiero arretrato cerit. 20 — Le inserzioni 
nou affraniate, nè si restituiscono qmanoscri! 








patribttismo, guide costanti degli Italiani‘ nella Joro 
lotta pazionale, finiranno par trivnfira anche ‘questa , 
volta. Badate un poco. La Commissione, dell’udifi:” 
cazione legislativa deve essere contenti di fire. quo: 
st'opera che è da tanto tempo desiderata, Le sono così, 
che in Italia si fauno presto quando sovraggiungo-la 
necessità di firle, mentra senza di questo s indugia 
sampre. Vadeto p. e. l'allara dei feudi. Ci vollero. 


| quattro apni di grida dei Veneti, e tra qussti . dei 





Friulani ‘per faria+finita. una ‘volta. Finaiaiente -ci 
siamo giunti. È, crediate a me, 1 uomo di Sta: 
ta che Ficonohbe l'iatsressa socialo è politico della” 
quistione perchè ci Lu in Friuli, e fece per primo! 





stutiarè la. quistiorie, valse ‘a farla/scioglisro almeno’ | .. 


quanto il giusta che perorò per essa (anto bene 
nel S'aato, Sistene adunqua grati al S-ila ed al' 
Ruella: quali i singoli deputati del Friuli anteciparono 
la dimostrazione della gratitudine vostra. Sa la uni-! 
fi azione legislativa ‘apporterà a tauta. Italia il vad-' 





taggio del vostro codice di commercio, come ne fu' |, 


manifestato 11 desidero dal Congresso d-Ile. Camerò” 
di Commercio di Genova, dove î Veneti primeggia« 
tony lo si dovrà a questo lavoro affrettato “deile 
Comuissioni. — OSE 
_. Grandi diflicoltà sr prevedono, perchè totti i pro» 
fessori sono teraci. delle situazioni acquisite, “nella 
iiferma che riguarila le Università è la istrozione 
secoridaria; ma alla fine c'è quilcosa da ‘fire ia 
questa faccenda delle U .iversità e delle ‘Accademie. 
È'Iaha, se vuole averne alcune di bunne, deve ‘re- 
SUrioi il numero delle prime e. delle ‘seconde, 
almédd in ‘qiintò sono complete 6 sostenute dallo 
Stato' il ‘quale non’ può frre iv cose a mezzo, Pri. 














Provinoia del Friuli - . .: 


) Via Manzoni pretsò 1l Testro syciae N, #13 rosso I piano =-Un numero 46 


ella. quarta pagina cent. 25 per linea == Non si ricevono lettere 
siste un.contratto;spaciale. 
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ina d'ora il gran fe fumero degli! Stati e la diffi: | 


coltà delle comunicazioni e fa mancanza di scuole 
di-sltro gen-re, remleva, se non necessario, utili 
le tante università, M. adesso bistano poch>. Di 
certò:è meglio che queste sieao ‘perfette, ed ab- 
Biano il fiure del corpo insegnata; ‘ bene  commpen- 
sato, Poi i luminari della scienza possono ess-re 
chiamata, dare lustro alla capitale .per gl’ insegna- 
menti. superiori. O corre tra-formare' anch: la Acca 
demie di Bellearti, facendo ch: la parte più altà del- 
Rinsegazineoto venza dalla ‘libera azione dei granili 
artisti, e che la inf:ridre sussidi .l' arte applicata. 
all’industri». AI primo insegnamento la scuola noa 
basta, -0 piuttosto anoce colla sua uniformità e me- 
diocrità, Invecé vale meglio moltiplicare i buoni ar- 
tigiani, dai qu li d’artsti uscirà fu»ri da sè, che 
non creare taoti mediocrissimi scultori e pittori, ai 
quali poscia si deve cercar layoro coll’ innalzare 
monumenti s tante altre mediocrità, e col seccire 
la gente per opere di poco valore. L° insegnaman o 
nautico, agrario e tecnico, cha si vengono svolg:odo 
in Italia 6 .cha covducono molti giovani alla vita 
pratica, può supplire molto bene alle troppe univer- 
sità. L'abolizione della fisoltà t-olagichè è ‘oppor» 
tuna, dacchè lo Stato non è più teolugo. Ma ebbe 
ragione chi volle conservite  ro-qualcha luog» (e 
potrebbe essere nell’ Istituto superiore di. Firenze.) 
le cattedre storiche e filologiche. Queste però pos- 
sono essere indipendenti dalla teologia propriamente” 
detta. L’ ordinamento della istruzione secondaria ‘è 
domandato da uo pezzo o già discussò in parte 





occhi, con muta ansietà, su quel fiore appassi delle 
loro speranze, lusragantosi che potesse r 
nella sua prima freschezza e che quel raggio celeste 
che illuminava arcanamente il suo volto potesse es- 
sere una promessa di guarigione e di sslute. 

Causi essa se ne stava seduta nel pomeriggio d’ vaa 
domenica, le sue mao: intrecciate alte loro, Le im- 
pannale erano aperte e la carezzevole br. zza che 
v entrava liberamente portava seco i profumi delle 
madreselva fiorite ch’ ella stessa aveva disposté 
torno alla finestra, a Pa 

Îl padre stava leggendo la Bibbi:, nel punito ove 
parla della vanità delle cose terrene e delle giùji 
riservate ar fedeli nel cielo, e sembrava ‘chè. qui 
lettura confortasse 0 rasserenasse la giovio/ita “iio- 
rente, Ti suo sguardo stiva mvelto alla chiéseria che 
appariva da lungi attraverso il vano” della’ Gaestia} 
al suono delie campane, per Ja pregliera seratè, erà 
Cessato; Putti.no vilico usciva dalla Casa di ‘Dio, e 
ogoi cosa pareva assopila in quella sacra quieie che 
è propria dei giorn fesuvi, 1 genitori da con- 
templavano col cuore trepi-lante e. co aun04s0, dino 
fermnà ed i) dolure che quasi sempre daturpano, € 
guastano anche il volto di quelli che ne sono cul- 
piti, a lei avevano data l'espressione d'un serafiun. 
Una lagrima le tremava negli occhi . . . pensava essa 
a quello che cantiauava sempre ad amare, 0 t-suoi 
peusieri vagavano iu quel camposanto ia cui sentiva 
che' sa ebbe stata accosa beu prestu? 

D' improvviso si ode fo scalpito d’un cavallo ac- 
corrente, Un cavaliere si dirnge alla casetta... 
scendo di sella diritapetto alla Maestra... la 
fanciuila dà ua debole grido 6 cade riversa... 














risorgere. 


la | 


Era .il suo amante, il suo amante pentito che,. pra- 


| vendita. dei , heni. ecclesiasi 








arato costa:cent, 40, . 









dall’ una, 0 
è trapo di: fini seg 
. iveggono, la. maggiori. 
è db rota È o dolla a 
prendono ha i rispartgii pond possibili 
certo segno, è che l’esarci i; 
desidério più volta 6 
Olona, affinchè pai 
adi-Pavia e di BP 
o i “cha 
-Quisa, ch 





















maggiori i 
sì raggiungi, 
dell Goerno: 
Il, più, 4 
delle ‘finanze; n 
pratici respingano; 
Cespite.0 nell’ altro 
assolutamente -non 
credere che si res 
uno' di. miglinre nor 
altro. qualsiasi stabilie N 
La Bunca ci. gurdagna di certo, in questo. 
ogni ‘altro affira : ma non, è :meglio che 8 
da Itrliani servono ai bisoghi dello, Sta 
di vedere il goadagno cadere tutt 
nieri. con minore utilità dello, Stato 
more. del monapalin della Binca. 
racchio, Il, monopolio dipende da 
dal corso forzoso dei biglietti. Ot 
rialzate, con questo, il. credito del 
cun legg3 la libertà .dolle Baack 
fuciliti Ja fondazione di esse,, rel: 














tuiti: quelli che aopartengono, a m: n 
avrete reso possilila di restringere prima, 
di togliere il corso forzoso. | RD 

Intanto una migliore legge di ,esazione 
poste ‘ed una più pronta 8 sicura riscos 
Queste, una maggiore sorveglianza contro ll 
Zioni delle. leggi doganali, e di: dazio, -cot 
Sposizioni | più sapienti aci 
ricchezza. mobile,..una applicazioni eflic 
legge del ‘macinato, un principio di .censiazione 
in; pochi anni. la . porequaî 














oll’,ugnagliara .a;-co! 





dell’ imposta 
pagano più |quel 
nistrazione più 
tuzioni.e dispo 
o’ è .in paega ;ci . 
peraso ed. .l capitale di faori sia ‘attratto 
stre, imprese; il tempo che modifica le abitudini di 
- sciopero degli Italiîni, faranio sì che tutte lo im- 
«poste:rendaco di più. Così, sulla base del pareggio 


| RCA RIZZI pe 


della caselta, stava già © pres» 
tenerezza 










































#0 ‘di le : ;al $lio! petto «coi 

ineffabile. Ma il ì morte che copriva ‘ite 
.. viso :della «fanciulla, fo: così:.desolatò. gli 
- diedero al ‘cuoré” ud: ge egli 
cadde piangente a’ suoi piedi. La: giovinetta : tentò 


+ di steodèrgii: la:sna ‘mano: tremante; le: sue-:labbra 
* si mossero , come sa volesse parlare, .ma: non 
re‘ vid’ accento... lo.guardò ‘con :un 
vigelo..:. e ‘chiuse gli occhi per sempre! 
î particolari che. ho .potuto raccogliere 








su 
rion ‘brillato per novità: Nella +présente mania: ‘di 
raccooli:ò sensation, appariranno probabilmente. me: 
schioi, ma esst m' interessarono :.allora moltissimo; 
6 posti in-relazione “alla cerimonia .:toccante alla 
quale ‘avevo assisitto, lastiaronio «in me' una: impress 
sione indelebile. Qualchetempo dopo ho visitato nuova» 
mentò îl villaggio 6 mi sono reca:o alla chiesa, Era 
una sera d’ioverttàz» gli ‘atbotì. nudi,”il sagrato ‘più 
mesto‘:clie mai. Tuttavia apparivano . dei sempreverdi 
sulla tomba della «fanciulla ch'era stato l'orgoglio” 
della borgata, e s'era provvisto: .a «tener riparata 
l'eiba the la copriva. - La ‘chiesa: era, aperti ai 
eutrai. Verano ancora la coroda di fi»ri ed i guan-: 
ti come nel giorno. del funetalé ;. i ‘fori erano;.:è. 

vero, appassiti, ma sembrava che sì. avesse. avoto 

cura d’impedir che. la polvere ino guastasse il Gan 

dore. Ho veduto assi monumenti, ove:i' arte:si ora 

profusa per destare la ‘simpatia del riguaniante;: ma. 

nun na ho veduto nessuno che, mi parfassa. al cuore 





in modo così commovente, come questo. delicaso Tie. 


cordo dell’ innocenza rivolata fra gli angeli. 
nu O 
















































sta isèibplice storia, Son pothi 6 capisco. che! 























LE 


immediato, che tolga nel psese tutta le incertezze 
del domani e che mostri all’ estero come gl’ Italiani 
sanno anche ordinare le loro finanze, sì verrà at- 
tuando non soltanto l'assetto finanziario, ma anche 
l’amministrativo. La vita intanto scorcorà più rapi» 
da nelle vene di tutta Italia ed il maggiore . moto 
ci guarirà di molte interne viziature e ci rinvigo- 
Tir per 1’ avvenire, 

Permetteto adanque che io speri adesso nell’ope- 
ra delle Commissioni, e poscia nel senno e nel pa- 
triottismo ‘dei deputati; ai quali però non farete 
male, se saprato far loro intendere la voce del pae- 
se, che non ha più fede nei partiti, e che non com- 
prende forse nemmeno le voci di una ‘stampa, la 
quale ‘critica sempre e non'ha mai idee positive da 
proporre. ” 

Però dicono, che' il partito: degli astensionisti 
abbia le sue idee, il suo piano finanziario. Tanto 


meglio allora! Così. ne avremo due. Che mrit Pose. 


sibile, che''tra ‘quelle del Mioistero tra quelle delle 
Commissioni proposte dal alinghetti, tra quelle del. 
l'opposizione, non si venga a capo di conchiudere 
qualcosa? ° 


Tra un mese noi saremo ricchi di tre piani; ‘0 


piuttosto di uno cui le Commissioni nomiaite dalla , 
destra e dal centro, d'accordo hanno ‘l'ob:ligo di. 
correggere è completare, se- non ‘lo adottano appua: . 


tino, e d’un’ altro degli astensionisti, che tneditano 
in segreto è che non'vagliono fare. causs comune 
cogli altri, ma. salvare il paese da sè. Ma il segreto 
dovrà venir faori,. e se le proposte cha si fino sa: 
rando migliori delle ‘altre, nessuno avrà diflicoltà a 
riceverle, Intanto sarebbe pur b:ne chs aoche tutti 
quelli che credono in buona fede, 0 dicono almeno, 
di saperne più dei ministri e del Parlamento, non 
perdessero teimpo a pubblicare anch'essi le ‘loro 
idee, 1 giornali italivni, massimamente quelli che 
censurano tutto, sono troppo © poveri d’ idee fl rane 
ziarie. Fioora non'hanno delto, se non che si può 
aspettare, como ognì indebitato che aspetti un terno 
allotto. Disgrazistamento lo Stato nou hs nemmeno 
questa speranza, perchè per miliardi non ‘è 
lotterie, 6 lo Stato non giuoca, No: 
:‘Due notevoli pubblicazioni ‘abbiamo avuto questi 
giorni. L'una è la Jettera del Mazzini, nella quale 
ei. fa vedere che non ‘hia nessuna fede ne’ suoî col. 
laboratori ia Italia, perchè: non. hanno il seatimento 
dell’ ideale della religione e della giustizia ; ‘ma do- 
ve soggiunge pure che-continuerà le cospirazioni, le 
congiure, e le eroiche inspresa sullo ‘stile, degli at- 
tacchi notturni i Pavia, perchè spera che là ‘rivo- 
luzione, ‘anche fetta da quei cauivi soggetti, sì ali> 
menterà z 
zinì crede che, a forza di far mate con'uomini pete 
versi, si giungerà a produrré del benet Per questo 
«égli adopera uomini cui disprezza, È la logica di 
dn. visionario dominato: da’ una' idea’ ‘fissa che lo 
* conduca scmpre fuori della via :del reale -in' cerca 
‘ di ‘un falso ideale che son esiste, * ‘ 
: L'altra pubblicazione è lo schema del potere tem» 
porale, seconito .cui: quelle anime ‘morte di R>.na in- 





tendono ‘di caccrar fuori dai cauolicismo e mandare” 


tra gli eretici coloro ché non che credono il principato 
politico del papa formi: parte: della R tiyione di 


Cristo. Questa volta ‘si può ‘dire, che l'eresia chia’ 


ma.eretri i credenti, Non vedono a Rima, che non 
6.in loro potere di cacciar fuori dal Cristianesimo 
chi ‘non vuole andarci, sebbene sia. in loro potere 
di isolare sè medesimi?‘ Du Rot 


“Già il. dogma dell’infallibilità prodace i suoi 


feutti in Germania, dove ‘molti ‘si. distaccano défiai- 
tivamente dal romanisuzo degenerato in setta -po- 
litica, A Mia ; i . 
‘ Le voci che si spargono dai giornali di crisi ‘po; 


litica, di uscita di alcuni mimstri ‘ed énirata di ale 


tri, sono false ‘del tutto. È la ‘solita’ mattovra ‘ dei 


novellieri e dei ‘corrispondenti che nun hanno ‘fiori. 


zie da dare e non sanno dove prenderle, o ad.ogoi 
modo esprimono più desideri ché fatti, od esagerano 
indizii non certi. 2/2 ° 





ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Perseve- 
ranza : i, SASA 
Le Commissioni della: Camera elettiva per lesa» 
me delle. proposte sul pareggio lavorano con al«crità 
superiore ad. ogni elogio. RE 3 

L'annuncio della composizione. della Gommiszione 
per le cose. militari ha prodotto’ una eccellente i+ 
pressione pelle file dell'esercito, Tutti comprendono 
che nelie mani di vomini come sono ‘il Pianeti, il 
La: Marmora, il Cadorna, il Cosenz, sl BartolteVele, 


i destini dell'esercito non corrono ‘rischio, e che fa: 


opiaicne di .uomio così competenti, ‘e così penetrati 
come essi sono della necessità di’ conciliare lo. esi- 
genze della finanza -con quelle dei nostri ordina- 
menti militari, potrà essera acceltata seoza ' paura 
di aggravare le condizioni dell’erario e senza temere 
di disfare l’esercito, È 


— Nella Gazz. Ifficiale si legge: 

I lavori della spedizione idrografica italiana, di- 

retti dal capitano di vascello duca: Labert, comia» 
ciati al. confioe settentrionale adriatico nell'aprile 
4867 ed interrotti nel decorso inverno al. parallelo 
di Pesaro, saraono in questo ‘mese ripresi. per or- 
dine del ministero:della' marina, e dietro concerti 
non ha guari stabiliti col ‘capo della. spedizione idro- 
grafica austro-uogacica, “capitano di vascello: cav. 
Qesterreicher: | - : 
«. Detti lavori, avuto riguardo agli ‘scarsi mezzi di 
personale di cui è forntta la suddetta» spedizione, 
saranoo spiati colla ‘massima ‘alacci.à in: modo. da 
raggiuogero: ‘alla; five! del semestre di' cagipagna. il 
43° parallelo di latitudine, 0 poco presso. 


da sò e firà figli migliori. Iosvumma Maze 





i ton di i 


AI compimento delle onerazioni geodetiche a to-= 
pografiche per ja ercriziano totale della soprac= 
cennita: zona sono destinati 3 officiali di vsscollo. 

Per le osservazioni magnetiche -ad ideametriche 
da eff‘ttnarsi tango tutto il nastro litorale adriatico 
sarà destinato un quarto ufficiale, 

Finalmante per gli scandagli costieri verrà, verso 
la metà di giogno p. v., pesto a disposizione del 
capo della spedizione il pirorwviso Monzambano coa 
due barche vaporiere, e quirili, durante i quattro 
mesi di armamento essi potranno essera Uultimali 
lunga la costa descritta, nica 1 

L'intiero lavora, il quale riconosce per vertici 
astronomici d’icsstro le posizioni geografiche di 
Caorle, Venezia, ed Ancona, che saranno forniti 
dall’uflicio centrale scientifico della R, marina, verrà 
coordinato dagli operatori. stessi nel prossitoo ine 
verno, durante il quale, pir poolerato provvedi 
mento dell’attuale ministero, eglino si s-ffermeranno 
sul luogo, esitand» in tal guisa la grava perdita di 
t:mpo non che di denaro, inevitabile nel trabalzo 
da, una costa all'altra del Megao. 





Moma. Leggiamo in una corrispondenza : 

Hs discorso con uno dei pochi ottimi preti. ita- 
liani che hanbo assistito al Concilio, e che ne’ tor- 
mano senza averne cavato un costrutto. Di molte 
cosa. cotesto.eg egio uomo n° è parso abbia avu- 
tu'campo di meravigliarsi a Roma, ma principal. 
mente dell’ ignoranza grandissima în cui i prelati 
stranieri vivono sul conto nastro, e del modo cat 
quale discorrono delle nostre questioni, Vi basti ua 
esempio. Cutesti prelati nn riescono a persuadersi 
come sia stato possibile eff ituare la conversione di 
una parte dell’ asse ecclesiastico, e come si lascinò 
i. nuovi acquirenti nel tranquillo possesso dei beni 
comprati. A chi faceva osservar luro chs abbiamo 
le leggi le quali, pur troppo, riconoscono e sara» 
mentano i diritti -della nuova proprietà, gli strapieri 
rispondevano in buona fede 6 con stupore grandis- 
simo di non comprendere come sia riconosciuta la 
proprivià di gente scomunicala, e facevano intinite 
dissertazioni sulle ‘conseguenze cha dalla scomunica 
derivano a carico delle persone, che ne sono colpite. 
Quai poveri «diavoli 9° imaaginano d’ essare ancora 
nel. medio. evo. . 

Datl’ opera del Concilio in ganerale non si aspet- 
tano grandi cose: ma sperano piuttosto in uo nuovo 
1815. °È così diffusa e radicati cotesta credenza ia 
uo grosso numero di prelati forestieri, cha il solo 
metterlo io dubbi» sarebbe un inlizio di mate 
poco ssna, HI papa stesso, espansivo coma int i 
vecchi, bamboleggia 0 s1 culla in cotesta idea, 0 
l’iannunzaa ai visitatori suor come dovesse essere un 
dommi rivelato, E.da:quell’ uomo; che è, inchins= 
vole alle arguzie :e al piacevoleg riare, «non si ristà 
dal -meltere in canzone, contisuamente il regao d'l° 
talia, e dal fotografare alla sua maniara gli uvmmi 
che hanno: maggiore inflienza nelle ficcenfe politi. 
che, Vi risparono le denominazioni e i titoli, dei 
queli gratifica quello che per lui è ancora il re di 
Sardegna, « ve 
» Chi. disse che ‘il Governo del papa rappresenta 
© immobilità, non poteva dare di una cosa una de- 
finizione migliore. i 





ESTERO 


Austria. Secondo l’Zafernationa?, il principe 

Mette:nich, ambascistore d’ Austria a Parigi, avreb- 
ba assicurato ‘il ministro degli esteri, conte Diru,ch* 
qualuaque fossero gli uomini chiamati a comporra 
il. nuovo gabinetto cisleitano, } Austria continuereb- 
be. a procedere d’accordo colla Francia sulle que- 
stioni. importanti, di politica estera. 
Secondo lo stesso fuglio, si pensa a Vienna al 
matrimonio dell’ arciduchessa Gisella, che sompie 
44 anni in luglio. L’arciduca Alberto propngna la 
unione di lei col principe imperiale «di Francia, 
mentre il conte Andrassy, 1 cui consigli sno molto 
ascollati a Corte, proporrebbe il matrimonio della 
figlia dell’imperatore con uo principe  vogherese, 
affine di consolidare .la dinastia nei paesi oltre la 
Leiità, 


. Franeta. Leggiamo nel Citeyen: 

Hl signor Devienne ha letto ieri nella riunione 
del S-natus-consulto il suo rapporto del progetto di 
Costituzione. Di quel che ci si dice la nuova carta 
comprenderebus quarantotto articoli, e le sue ulti- 
me moilificazioni d.ff:rirebb-ro dal progetto piutto- 
sto per la forma che per il fando. 

“Il signor Girardin, il redattore in capo della £i- 
derté e ii condannato del 7 marzo, sirebba il sulo 
consigliere che 1’ Imperatore avrebbe fatto chiamare 
per avere il suo avviso -sulla - confezione dei p'e- 
biscito, , 

In una riunione delia sinistra che ha avuto lungo 

in via Sourdidre si sono adotiate delle impurtauti 
decisioni, ; 
- La sinistra si è costituita în comitato permanene 
te, e fra poco redigerà un manif.sto indirizzato al 
popolo, «che sarà il patto fondamentale dell’ opposi- 
zione plebiscitaria. 


— Segivono da Parigi all’ Opinione: 
Il sigoor Buffet ha ricevote congratulazioni, Lo 
si creds destinato a diventare il capu del centro si- 


nistro, e si calcola che psirà disporre di una qua- ! 


ravuns di voti nella' Csmera, 

li sigoor D. Bioneville, ‘dopo lungo esitare, è G- 
nalmente ripartito per Ruins, .latore di un lungo 
dispaccio che fu discusso in tre - Corsigli di mini 











e 





è ramo — 


stel, e che non recherà alcun vantaggio al governo 
francese, 


La sinistra non ha ancora preso alcuna risaluzio. 
ne riguardo all’attitudina cha deve tenera rispetto 
al plebiscito. Giovedì prossimo avrà luogo una riu» 
ninne di deputati 6 di giornalisti democratici di 
Pwigi e dei dipartimenti. 

Si dice che fa sinistra dopo il plebiscito chiederà 
lo scioglimento della Camera, e so non l’ottione, 
si dimettorà in massa. 


.. —— Crediamo sapero che il giorno del voto sul 
plebiscito sarehib® fissato alla domenica 8 miggo. 
In un consiglio tenut» ieri alle Tuileries, surebbo 


stata, per quanto pretendesi, adottata fa forma de- | 


finitiva «del plebizcito, 

Le proposte cho verrebb>ro presentata al voto 
della nazione si risssomerebbero in due punti: ere- 
dità della dinastia imp. rile napolronica; adozione 
del nuovo regime costituzionale, che implichi tutte 
le rifirme' democratiche inscritto nel programma 
del ministero del 2 marzo. 

La crisi ministeriale è nisoluta fino d’ora in que- 
sto senso chs è rrrevocabilmente deciso dovere il 
gabinetto dsl 2 gennaio giungere al plrbiscito senza 
Du.ve aggiunte. Îa altri termini, i ministri dimis- 
sionari, siano pure un solo o parecchi, non saranno 
surrogati immediatamente, 


— Secondo il Puris Journal,si tratterebbe in que» 
sto momento di manlare it duca di Persiguy in 
missinne a Berlino — missione estradiplomatica, si 
intente — affice d’indurre il Gsverno del re di 
Prussia a idee di disarmo. Sé il sigoor di Persigny 
riuscisse appeoa appena a Berlino, si spingerebite 
quindi senza dubbio a Pietroburgo e a Vienna allo 
slesso scopo, 


— Sulle mnraglie di parecchi quartieri di Parigi 
dice il Droîl,, si vedevano numerosi mabifesti stam- 
pati su fagli di carta rossa contenenti va appello 
al popolo +d eccitamenti alla ribellione. Alcum io 
divi iui în blouse stazionavano davanti ai detti ma- 
pfesti, esprimendo la loro intenzione di opporsi 
anche colla forza a chiurque volesse strapparli da 
dove erano affissi. Tuttavia i sergeni della P. S. 
tolsero via dovurque qurgli scritu sediziosi ed ar- 
restarono uni trentina d’indiv.dui cha avezano ten- 
talo di far resistenza. i 

Non è vero ch: il sobborgo St Antoine siasi dato 


allo sciopero. 


— Leggesi nella Patrie: 

Il marchese di. Binneville, del quale parecchi 
giornali hanno prematuramente. annunziata la par- 
lenza, ha :lasciato :Parigi soltanto i:ri sera, Dicesi 
che egli sarebbe incaricato di rimattere al:sapto pa- 
dre un memerandura, il quale sarebbe stato dal g*- 
verno francese prevenuvamente sottoposto alle diver- 
se poteaze interessato nella questione. del Concilio. 


Spagna. A detta dei giornali e dei carteggi 
di Barcellona gionti a Madrid la sera dell’ 14 gli 
insorti della Gracia hanno capitolato solamente alla 
mattina del 9, Pochi fra di loro poterono riparare 
su mooti. Si contano numerose vittime. Il movi- 
tento era di carattere esclusivamente socialista: il 
sorteggio per la leva non fu che il pretesto. Si ane 
nunzia che sarà mantenuto nella Catalogaa lo stato 
d'assedio. Hl capitano generale formò delle Commis 
sioni’ per ristabilire l'ordine. Lo truppe combatte» 
rono valorosamente: molie barricate furono derolite 
a colpi di cannone, I socialisti, quantunque abbine 
dopati dalla popolazione, fccero una osunata resi» 
stenza, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI "y ARII 


N. 25 ' 

Riagarzzino Cooperativo di consumo 
della Società Qporsi: U : 

Caduta deserta per anza di numero legale 
l'Assemblea degli azionisti del 40 correpte, a ter- 
mine dell'art, 24 del Regolamento, viene essa ri- 
convocata nelle S-Ia de Ha Società Opersji nel giorno 
48 (laoedì prossimo ventur«), alte nre 4! antim., 
avvertendo che in questa ogni deliberazione presa 
sarà valida senza riguardo al numero dei votanti. 

Ci1 presente avviso, tanto gli azionisti, quanto i 
m'mbri della Sori-tà Oper:ji s'intendono in via 
definitiva invitati all'Assemblea suddetta, nella quale 
restano sempre a trattarsi gli oggetti ch'erano por- 
tati dal precedente 

Ordine del giorno: 

4. Blipcio per la gestione 1869 70. 

2. Domanda della Società O,er.ji pel ritiro dei 
propri c»pitali impiegati in a-i n del Migazz.no, 

Utine, li 34 aprite 4870. 
Il Presidente 
G. £iconi BeLTRAME 
Il Segretario 
M. ILascaLeR. 





Dibattimento per Infanticidio 
Non ha gu.ri, certa Angela M.z2 gs, maritala Fab» 
bro di Marsura di Aviano, fa tradotta dinanzi a 
questo R. Tribunale come accusata d'avere ommese 
sa deliberatamente ogni cura ad uni sua bambina, 
frutto ddl gittuno amplesso, € d’avedo così pro 
dotta volontariamente la morte, La corte era pre- 
sieduta dal‘sig. Albricci; Giudici erano i sigg. Co- 


















































































anttini, Durazzo, Voltolini @ Fustinoni; il Pabhlico 
Ministero era rappresentato dal Procaratora di Stato 
sig. Casagrande; e la difesa veniva sostenuta dal 
Davy, Dr Linussa, 

La Mazzega, ammettando d'aver date alla fuco ‘B 
una bimba, concetta d’amore clandestino, tendeva a 
discIparsi del reato gravissimo che lo veniva ap. 
posto, pretendendo che la neonata fosse morta nei 
travagli del parto senza sua colpa, Nessuno avea 
assistito a quel  mocerito supremo, e per questo 
mutivo Ja Mazzega sperava che if suo misfatto re- 
stasco avvolto sotto il velo del mistero, Ms Ja scienza 
ha squarciato quel velo, d-pprichè 1’ esperimento 
docimastico eblie per risultato che i polsoni gallege 
giavano, @ compressi nel recipiente, io cui. furono 
riposti, sprigionarono moltissime bollicine a fior 
d’acqua, per cui fu conchiaso dai medi.i ché fa 
bambina avea respirato, cho era nata: viva e vitale, 
ma che Ja sua vita si estinse pochi istanti dopo la 
sua nascita per d'ssanguamento, 

Per tal modo era esclusa "la pretesa giustifica» 
zione dilla Mazzega, e constando che essa abbia 
abbandonata senza la min ma assistenza la prouria 
creatura, fa dal tribunale ritenuta colpevole del Gri- 
mine d' [afanticiti» per ommissione: deliberata delle 
cure materne, e come tale fu condannata a 2 anni 
di carcere duro, è 

Crudele egoismo di madre snaturata ! 





Programma dei pezzi musicali che saranno 
seguiti domani dolia Banda del 80° Reggimento di 
Fanteria. . 

4. Marcia, sig. generale Bossolo 

2, Daetto nella « Favorita », Mo Donizzetti 

3. Cavatina nel « Pipelet », Mu Fo Ferrari 

4. Valizer « Esposizione », Mo Labitzky 

5, Beindisi nel « Michbet», Mo Verdi URI 

6. Polka, M.0 Forneris. * 1 


I botti. Il ministro delle finanza con nota alle 
Intendenza e Pref tture delle provincie Vetieta e di 
Mantova ha determinato quanto segne: 

« Com'è noto a codesta Prefettnra, col 4° marzo 
corrente furono attivate Je nuove marche da bollo, 
medianie il reale decreto 13 febbraio p. p. 

Queste nuove marche mancano di campa colorato, 
Sicrome il dispaccio del M pistero di finanza fan. 
striaco, 28 marzo 4854, all’a-ticolo .3° stabiliva che 
negli atti c.vi'i, perchè una marca potesse essero 
regolarmente applicata, occorreva che parte della 
scrittura passasse sul campo colorato, così în difetto, 
giusta quanto fa indicato più supra, di detto campo, 
FIntendenza ha creduto opportuno di rappresedtare 
la cosa al Ministero delle finanze, Direzione gene. 
rale del demanio e delle tasse, ins'ando fe'chò ve. 
Disse emesso un qualche provvedimento aj "0 * 

HI Ministero spddetto cop sto dispacci( 

p. p.. n. 212359 1409 ha dichiarato quafito segue : 

e Stante Ja forma delle nuove ‘niarche ‘da hotto 
« devesi ritenere morlificata Ja disposizione del $ 3 
« dell'ordinanza ministeriale 28 marzo 1834, ed in 
< ordine alla disposizione 'stessa l'applicazione. della 
« dette marche deve farsi in modo che la riga della 
« scrittara di cui ivi é parola passi nello ‘spazio 
« inferiore tra l'impronta della testa del Re e l'id- 
« dicazione del velore delle marche in valuta ita- 
« liana ». ; 










I Ministero di agricoltura e 
commereto, ha diretto alle Cumere di. com. 
mricio del R-gno, la seguente Circolare concerhente 
il divieto, esistente nell’Lupero anstro ungirico, dello 
smercio dei ut li «hi Jouerie estere 6 d-gl’imprest.ti 
a premio non garantiti, è gl’incanvementi cui si 
andrebbe incoutro cell’inusservaoza della suacceunata 
prescrizione : È 

Firenze, 4 aprile 1870, 


Già altre volte questo Ministero ebbe a‘chiamara 
l’attenzione delle Camere di commercio ed arti del 
Regno sul fatto, che nella Monarchia austro-ungarica 
sono în vigore la legge del di #4 -Iuglio 4835. e 
Vordinanza ministeriale del dì 4 febbraio 1860 che 
vietano lo smercio dei bighetti di lotterie estera è 
diri titoli degi'imprestiti a premio mon garantiti dai 
rispettivi Stati. 

Uno spiacevole incidente recentemente avvenuto, 
dimostra quanto il Giv-rno Imperiale e Reale sia 
fruno nel mantenere l'esatta osservanza di, siffatto 
disnosizioni, a 

Una dita d’una città italiana, avendo spedito ad 
una casa di Banca di Venna duv pacchi contenenti 
mile Otbligazioni del prestito della entà di Milano, 
detti «ffitti vennero squestrati p esso IL R, Rice 
viteria dogana e di C rinons, e non fu se nun dupo 
molte istanze che si aitenne la diustenza dalla pro» 
cesora legale verso pagamento di fioriti 1500 e 
salto condizione che gti effi in discorso fossero 
moviati all'estero. Tusto eseguite detto pagamento, 
i paschi sequestrati vennero rimessi al R. Consolato 
generale di Trieste che ghi ha rinviav alla dia 
proprietaria. 

Mi rivolgo pertanto alle Camere di commercio 
ed ari del I gua, invilamdile a porre in avvertenza 
i loro rappresentanti,  sugl’inconvenivtti a cut an- 
drebbero iucoutro qualora contravsemssero netl’La» 
pero ausiso-vugaico ale suacceonate prescrizioni, 


—_ 


ì 

Î La Valigia delle Endie. Li Gazz. u/fi- 

i ciale ha pubblic atiuna nuova tabella di confronto ira 

i gl arrivi a L ira della valegia indiana supplemen- 
tare, vin Briudisi, e quelli delta valigra priucigale, 
vis. Marsigiia, Si assicura chie 4 Basbavara, il 
Quale si preoccupa 10 mado speciale di Qu 510 ia» 
portante argoraruto, ha i rotenzions di sntavularo 

| Ruove pratiche dirette coli’ amministrazione: briiane 
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nica all'oggetto di conseguira ch», visto |’ esito fa. 
vorevale della esperienza fitta in quesi mos, sia 
definitivamento assogoito al'a va di Beiotisi l'in- 
toro servizio della valigia anglo-indiana. 


Dazì d’usetta. Nella sedota della Camera 
dei deputati del 9 lu presentata la seguente  pe- 
tizione : Lis 

N. 12892 La Camera di commercia ed arti della 
Provincia di Ravenna si rivelg» alla Rippresantenza 
nazionale perchè sollecitemento riprenda ta discus. 
sione del progetto di legge pr la parificazione da- 
ziaria di alcune merci esenti dal dazio d'uscita 
sollan'o per la via di terra, onde fur cessare quella 
disuguaglianza di trattamento contraria 2) principi 
fondamentili delle patrio leggi. 

Il deputato Farini ne chindeva |' urgenza colle 
seguenti parola: « Chiadi | u-gonzi della petizioni 
N. 12992, colla quale la Camera di commercio e 
d'arti di Ravenoa si fi a dimostrare quanti  danoi 
rechino al commo-cio i dizii dillerenziali di espar- 
tazione, ora vigenti pel trattato anstriico del 1867. 
Siccome, la sospensione votata coll’ ordine del giorno 
Pisanelli non è una reiezione dol progetito di legge, 
che proponeva la soppressivno di cod ssi daz_, Goal 
quella Cimera di Crmmercio spera che la Camera 
saprà trovare in mezzo alle sar multeplici occupa 
zioni un po’ di temp» per dedicarlo a codesta que- 
stiane e risolverla nel senso che richielono gl’ in- 
teressi marittimi e commerciali, e la giusuzia. » E 
la Camera no dichiuò 1 urgenza. 


Barnum, incomparabile espositore ameri- 
cano Barnan, avrebbe inviato ua agrato segreto 
presso i membri del Concilio per proporre agli au- 
gusti personaggi di lasciarsi miutere la mostra da 
dui nelle principali cità dell’ America, dop, bea 
inteso, la chiusura della santa assemblea. Il pro- 
graroma del waggio rivela lo spirito inventivo © fa 
condo ia risorse di Barnum: — Sedute come al 
Vaticano ia lucali adatti, costumi soleani, discorsi 
latini, orgino, così, musica militare, Cumpane, cao- 
poni, fuochi di bengala, fun bi artfiiali, siumina 
zioni a giorno, ecc. ecc. — LI sinto prdre sarebbe 
sostituito da un rispettabela vegl ardo, raso niglinaza 
guarentita, LI reverendo Veu:li it sirebbe esposto al 
rispettabile pubblico in un compartic ‘nuto specrale 
@ questa esibizione potrebie anch: essere  pagiti 
a parte, — Prezzo d’entrati 100 franchi per. per- 
sona, — Si preleverebbe sulle entrate un milione 
p-1 denaro di Sao Pietro! Chi s1 che quest uituma 
condizione nua contribuisca a far riescire il con- 





ATTI UFFICIALI 


"La Gazzetta Ufficiale del 13 aprile contiene: 


4. Un R. decreto dl 43 marzo, a terivre del 
quale la Biblioteca popolare istituita dal municipio 
d S-za Irpino è eretta 1n Corpo moralo. 

2. Un R. decreto del 26 È bb-aio, praso tuta dalla 
relazione fata a S. M. il R> dal ministro di agri» 
coltura, in tustria e commercio, c0o il quala si riore 
dina l'ufiizio centrile dei saggi è gli uflizi di gie 
ranzia dei metalli preziosi e dei lavori d'oro e d’ur- 

no. 
5 3. Disposizioni relative ad ufficiali superiori del- 
Varma di artiglieria. 


La Gazzetta Ufficiale del 44 aprile contiene: 

4. Das RR. decenti del 12 aprile con i quili î 
coll gi olestorali, 2° di Bologio, N. 65, e di Tar 
mini Iuneresa N. 302, soa; cuivocau pel giorn» 25 
aprile corrente, afli chè procefano alla aezione d i 
Joro deputati. Occorrend» una seconda votazione 
avrà luozo il 41° maggio p. v. 

2, Un R. decreto del 13 febbraio cha approva e 
reode eseculoria La tariffa annassi al doccato slo 
simo, e relativa ai diritti di segreteria spettanti alla 
Camera di commercio e d'arti di B-luao, sui cer- 
tfisi ed agli aluri ai della medosi au, 

3. Disposizioni cell’ ullicialità dell’ esercito, 

4, Una serie di dispusizioni relativo ad impiegati 
peli’ amministrazione provinciale. 

S. La concessione della meazione onorevole al 
valor di marina a tre individui che soccursero per- 
sone che correvano pericalo di allugare, 

6. Ua R. decreto del 30 marzo, con il quale ai 
signori Semino Carlo, Brzzo Gietano, E-mrio G-- 
rolamo, Mirconaro Tommaso a Rossi Custaatino, 
soci, è fata concessione delta min'era di rane de- 
nominati Lin:juolo, esistenta net territorio del co- 
mune di Ruveguo, circondario di Bubbio, pruviacia 
di Pavia, 

7. Ua R. decreto del 17 marzo cha approva la 
delimitazione e la «divisione delta miniera di ferro e 
rame denominata Ruoniello, esisiento nel territorio 
del comune di Traversells, circondario d’ [vrea, pro- 
vwipcia di Torino, è coltivata dai coniugi Ricardì di 
Neiro e cav. Buldassaro Motgenet, 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Ne'la Gazz. di Torino si legge: 

Dietro la notizia da noi data tre giorni fa di 
nuove pratiche che sarebbero fatte dal governo -pa- 
goualo nell'intento dell’ace tazione per parte di S. 
LA. Rit duca d' G-rova della corona di qu.l pieso, 
siamo stati assicurati, «nel molo il più positivo, da 
fonte autorevubssima, ch: qualora quetle pratiche 
ven ssero io effetto rinnovate, restercbliéto  seliza 
risultato, la real famiglia di Savija non essendo 


par tornaro in nessun caso sull'adottata decisione 
di filato, 


— Corrana con insistenza voci di crisi mini» 
steriali, dica il Corriere di Milano; ma nulte 
riori irfwrmizinni per altro ci lascisan credere 
cha per ora la ceisi sia scongiurata. 3 L’ anoravole 
Sella avrebbs voluto dare le d'missioni, ma l’onor. 
Lanza lo avrebbs  persunsi che il punto d'unota 
del gabinetto, o il ano dovero verso il prose, stà 


* nell'aspettaro la discussione sui provvedimenti fl« 


nanziarii. 


— Si scriva da Firenza cha al ministero della 
finanze sia già preparata il livira per riorganizzare 
il servizio per la tresca del macinato su nivella basi. 
Si tratterehbo di dividara quasto servizio in tre 
granti compartimenti : cio, nno a Torino, an altro 


a Firenza el un terza a Nanoli, ponento alla testa * 


di ogni compartimento un direttore tecnico. i 


— Leggesi nell'Italie in data dal 14.11 marchese 
di Brnnoville, ambasciatora di Francia a Rima, è 


arrivato a Firenza ieri sera, alla otto proveniente © 


di Parigi; è partita por Rim col treno delle 10:: 


D) barone di Mslarat, minitro di Francia a Firenza, 
g'ara recato alla Stazione per aspettare il marchese 
di Banneville. 


— Scrivono da Firenze all'Arena: 


«= Quella tra le commissioni che mostrava di, 


altraversare snpra ogni altra i progetti ministeriali 
pareva cha dovesse essere fa commissione dei prov- 
velimenti di finanzi, alla quala sono  riman. 
date tra la altre le dine proposte cha si rifarisrono 
all» convenzione c lla Banca ed alla emissione di 80 
milioni di consoti lat». 

Quanto alla ‘prima che pareva dover essera lo 
scaglio più serio dell’ on, S-Ila, se le mie infra. 
zioni sano esatte, parrelbs che molto si fossero 
modificate Je conv inzioni dei commissari. 

La non voglio qui dilungarmi sonra questo impore 
tantissimo argomento, e mi basta di const:tarvi che 
il mi ristro hi molta speranza di veder accettata la 
sua proposta colla qual: sirebba assicurato il servi» 
zio del tesoro a tulto |’ anno corrente. 

Il Minghetti sarebbe an-ha in questo stato |’ àn- 
cora di salvezza del ministro, e:senlo egli g'untoa 
persnilere lr maggiorinza dei momba d-Hli come 
missione now' esservi ormai tempo nè modo di fure 
diversamente, 

La commiszinna giu liziaria ha scelto a 200 pre- 
sidente 1’ on, Mari, A quanto sono assicurato sarà 
questa firse Ja commissione cha duvrà stu-linre pù 
delle altre, avendo delle questimi da risolvere di 
una suprem: importanza, e non esistendo fra i suoi 
memini qu Ha omageneità di vedute che sarebbe 
necessona per far jr gredire speditamente il lavoto, 

Quanti alla commissioie mi i are, essa si riunisca 
tutti i giorni: Tersera ‘mel ‘suo seno è intervenuto il 
ministro de'la guerra, e, se devo credere allo mie 
informazioni, persone che lo hanno veduto dopo la 
seduta assit4rago che egli era di buonissimo umore 
@ proper.so a crid-re che la commissione è meno 
oppasitrice di quello che si aspettava. 

Infatti non so se per eff'tto della pubblica opi- 
Dions pronunciatasi co-ì apertamenta in favore della 
maggiori economie sull’esercito, o perchè în fatto 
la maggioranza della commissione si sia fatto ra- 
gione dei bisugni dello Stato, il fit» è chè totti i 
commissari partono da una bisa so hisfacente ch» è 
quella di volere per lo meno 18 o 20 mloni di 
risparmio sul bilancio della guerra, 

È vero che uno verrebbe ottenerli per una via 
ed uno per uo' ultra, ma è sperabile che una volta 
ammesso il principi» riescano poi ad istenfersi svi 
dettagli a sarebbe molto oppurtuno anche per la 
infl renza morale che la loro deiiberazioni dovreb- 
bero fire suli’ esercito, 

Infatti molti temevano che nell’esercito  po‘esse 
infoadersi la perniciosa npinione d'esser consi terato 
come arnese inunle @ costoso allo Stito; e se in- 
vece la Camara accetterà le praposte della commis- 
sione, composta tutta di uffici «li superiori dell'eser- 
cit», farà comprendere cho esss vuole il manteni» 
mento nen solo, ma anche il p*rfezionamento della 
nostra armata, sulla quale possno taate speranza e 
Porgogho vero della nazione. Anch4 sotto il punto 
di vista morale. è bens che si stabilisca un accordo 
tra commissi:ue e guverno, 


— Troviamo nei fogli fancesi d'oggi una f:rmola 
del plebiscito, che ha qualche probabilità d'essere 
acc lla: « Il popolo francesa approva le rifrrme 
che hanao per issopo di rassodara defi itivamente 
il Governo dela Franca sulla triplis» bas; 1° del 
Peredià delta C rona imperiale; 2° della tibertà 
parlamentare ; 3° del prugresso de.nocratico. » 


—Del Concilio, nen abaiamo notizie d'importanti 
progressi fatti dallo schemi  dell’nfallibitità. Forse 
i capi della maggioranza aspettano l'esito «della crisi 
ministeriale in Francia, nella 3peranza, prossima a 
venificarsi, che più non si debba dal G-binetto fraa- 
cose far parola nè di ambasciatori, nè di protesta, 
lascrando ai Padri deila Chiesa piena libertà di ri 
cvere le inspirazioni divine. — La Nuora Lib ra 
Stampa di Vienna afferma che uno dei vescovi ame- 
ricani dichiarò, innauzi a ‘motti snoi colleghi: « Sa 
i canoni @ il dogma della infillibelià dovessero real- 
mente un g'ornu essere promulgati n-g'i Stari-Uniti, 
alla prossima generazione non vi saià più tra noi 
neppure una chiesa cattolica. » 


i e. | 









DISPA.OCI TELEGRA FICI 
AGENZIA STEFANI 

Firenze, 46 aprile 

| Pavkgi 15. ID Journal Officie pubblica 11 de- 
creto che nomina Segris minstro delle fininza in 
Inogo di Baffi, le cm dimissioni  furony accettate. 
Q.livier ‘assuino l'inferim degli affsri esteri nel p>- 
sto di Daru le cu dimissioni farano ‘poro accattato, 
Richard è incaricato -dell’ interim dell’ istruzioni 
pubblica, è 
. IParkgl 45, Jori si fa riunione dei deputati di 
sinistra a «di ‘giornalisti democratici presso Cremieux. 
Sorse una discussione fra Pic e i giornalisti de- 
mociatici, in ispecie con D-Iescluze, cha chiese che 

























la sinistfa ‘redigesse un manifesto repubblicano è |. 


Don uti manifesto orlezoista. e 

Fuvvi' viva ‘agitazione. L' Assemblea’ ‘si è sciolta 
alla mezzansite dopo aver deliberato di raccoman: 
dare anzitutto .il voto negativo contro il plebiscito, 
senza escludere altri mezzi di protesta, compresavi 
1° astensione, ; 

Motti membri della riunione si sono astenuti dal: 
Votare, Ne x 





Notizie di Borsa 








-dole, dei* documenti ‘fichiesti ‘dalle ‘vige 





ii 


Coltegio. Convitto Maschile 
Ji sottoscritto notifica, che, colla cooperazione di abili 
ed approvati insegnanti, aprirà nel suo Istituto un corso - 
di ripetizione in tuite le materie che si studiano 


" nella Scuola Tecnica. — Lo lezioni incomincieranno 


il 4° del p. v. Maggio, — La. tassa: mensile viene 
fissata in it. Lite-0, — L’ orario sarà compilato în 
modo conveniente ai riguardi ‘didattici ed igianici.— 


. Nella fiducia che venga apprezzata ed- utilizzata la 


sua proposta si segna >> 
Udine. Via Riuscedò, "i 
de Ri cD.n Gioseere Ganusi, 












one” prote! Î là questo 
faordiparia :adpnanza 
. pi: 1870,;6i apre il con 
gretario in questo Comune col. : 
nuo sti .500, ‘pagabi 
mesirali "poi in ei 
A apici RresmienaDe le foro ‘domande in 
cartà da. bollo non più,.tardi del gî il 
andante 4870, in odi “spira il ienioe, Dl 




























; PARIGI #8 i5aprile. | È le ‘vigen zii 
Rendita francese 3 090. | 7377] 7372 nomina 8 di spettanza déi ‘Consiglio Comu» 
“> fitaliima 8 09. + 5542) 5530. i 
VALORI DIVERSI i dp nanteni 
Ferrovie Lombardo Venete 593.1 427 | 
Obbligazioni » » 252. 238.50 
Ferrovie Romine. . . . 49} 49— |. 
Obbligazioni » .. . . 42750! 427.50 |" ii 
Ferrovie Vittorio Emanuele 4581.-| 131— * Il Segretario. 
Obbligazioni Ferrovie Mond. 16975) 169.50 _ iD Toffoli., 
Cambio sull’ Italia .. . 3.158 318 ” mene ecnee e mne 
Credito mobiliare francese . 268 —| 265—- Società bacologica Italiana 
ObbI. della ‘Regia dei tabacchi | &52—! 451 |. : AVVISO AGLI ‘ALLEVATORI DI'BACHI ;; .-; © * 
Azioni » . 6.6.-| 608.- | La Società bacalogica italiana, nelitintenté: di ac- 
: LONDRA è4 45 Climatare:in Italia le razze più:sane di bachi esteri, 
| Consolidati inglesi . , ‘64.48 96 | incaricò testè un rinomato. e ‘conosciuto ' fabbricatore 






















FIRENZE. 45 aprile 


Rend. lett. 57 42) “rest. naz. R&410a 85.05 
den; 57.37] fino ——. 

Ora lett. tuG:iiz. Tah. 68550 —- 
den, —.— [Manca Nazionate .iel Regno 


Lond, lett. (3 mesi) 2588! «’ Italin 2330 a —— 





deo. - .,__—m.=ejAzioni della Soc, Ferro 
Franc, leti.(a vista) 103 20} vie merid, 333.50 
deo |. —.—{Ubbligazioni 475.— 


i Oub ig, Tabacchi 469.—[Buoni 430.25 

set 1 Obi, ecclesiastiche 78.35 

J-ri, Vererdì santo, nun si pubblicarono listini 
ufficiali di B.rsa né a Trieste, nè a Vienna. 


! Prezzi correnti delle granaglie 
praticas sn quesia piazza il 16 aprile. 





Frumento it.1 13 804di. 1 14395 
Granoturco » 735 » 775 
Segala È » 730 » 7545 
Avena al stajo in Cità =L 855 1. 870 
Spelta : è —— > 1620 
Orzo pitato 3 —— » 4850 
» da pilare 3 —— »*0 475 
Saraceno 2 — » 640 
Sorgoroaso » —— » 375 
Miglio L —— L 40.30. 
Lupini >» —— > 830 
Lenti Libbro 100 gr. Ven. » —— 3 4445 
Fagiuoli comuni » 950 » 40. 
» = carnielli e schiavi » I4— > 4470 
Fava » 41440 » 1450 


le 
PALUIFI' 0 VALUSS' Diretti r- e Ge-en'é.ra); ite” 
C. GIUSSANI Camrroprictario a 








N. 73), 
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI UDINE 
Avviso di Licitazione 0%: 
Doven:losi procedere ad una licwtazione per Î' ap: 
patto dello sfalcio dell’ erba crescente sufle scary 
delle strade Maestra d’Italia, Triestina ‘0 -Stradalta' 
pel corrente anno 1870, e ciò tanto saparatament 





‘ paga L. 6 per ogni oncia doman 


di seme serico, il signor H. Muoser di Pietroburgo, 
di recarsi. nel Turkestan russo, dove. sinora: non si 
ebbe traccia della malattia del: filugello; .-per-.confs- 
zionarvi 20 mille oneie di grana serica sul. raccolto 
del corrente anno.. Questo :prodolta, per ‘la cui qua 
lità-e perfezione la Società, anzidetta:, adotiò .le più 
rassicuranti precsuzioni, è intieramente,. ato ai 
bachicultari italiani, . 















Chiunque pertanto. desideri. far p: cietà 
e procurarsi al puro prezzo di cost a quantità 
di seme anzidetto di cui ‘abbisogni, si rivolga ‘a qua- 


lunque degli Stabilimenti dello due Banche nazio- _ - 


pali italiana 6 toscana presso i quali è aperta una 
aetimieriione se si chiuderà al più tardi al 30 
aprile p. v., od appena sarà stata chi a quane 
Lità dello 90 mille oncie. Li PA i Ù 

La sottoscrizione viene falta pi Ì 
gratomi; all’ atto della medesima 








goi oncia non'supererà le L. 45. 
Gli Stabilimenti di Banca anzidetti 
cati di dare tutte lé niaggiori . informa; 
desiderassero. 3 NI 
- La Società non proponendosi .veruo' ltc; 
migiioramevto delle razze dei’ filugelli. în. 
paga so i suoi sforzi saranno seconda! 
da felice successo, ‘ ' . 
‘> JI Comitato della 
Ricas'ii Bi È 
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‘commissioni al Molino (presso, Cor- 
senzia Calsetli in UDINE. 





NOTAIO, 






















per ciascuno dei 45 iviti nei quali è ‘diviso;lo sfale sea " Mi 
cio suddetto, quinto complessivamenta e sull’im- |M "*« “K 8 
porto di L. 299, 85: Leti Bio ; Cid 
. si invitano ,. » |. o es: 
tutti coloro che intendesserò di aspirare .0 si cre- | @ 04 È, °$ 
dessero idonei a tale Iicitazi ne, a portarsi nell'Uf= | Gp! ge È 
fino di questa D-putazione nel giorno di Lunedì [gi "9 «È: -3 RO e 
25 Aprile dalle ora 10 antimeridiane alle 2 porie= è guada £, SD ce 
ridiane, onde presentare: la faro offerte, con avver- |-pb (5.9. 3 2 «d., 
tenza che lo-sfalci» verrà aggiudicato al miglior:o- |--;,: S58 4 sE: CRETE 
foren'e seduta stante ed alla seguesti condizioni: 2 2500 n'a “a ‘ x” 5° 
@) Ogai aspirante dovrà fare ud deposito corti ui: 23 = © È 
spondente af uo quinto del valore perifale del fotto + Si Bohan an3. , 1 © 
0 lotti a cui aspira, è tale dapusito gli verrà resti» he PRI Poe 7 
tuito a chusura del protocollo d'asta: se non ri- | © FEFARKAW. LE ao 
mane debberatario, ed a sfslcio vitimato - nel casu | sy ST Vo 22 
che la sua fferla sia stala accelata; ‘| 25535 Eana8 ‘BE 
î i 5 ° ri 338i, Aa E Ci 
b) Ii deliberatario o deliberatarj duvranno cotto | 8 STES = sd 
ì Ria i A nno | entra o SS ” Pi 
cinque giorni da quello dell seguita aggiudicizo: | 5 5 Soîa ana t e zi 
ne, prestarsi alla stipulazione del Conv.guo, previa | > SEÈ $ «5. 6” 
la verificazinne del pegumento in Cussa Proviaciale fi SEE s tec Ten. 
della somma conv. pula; Ò È. Sii. an Ed : Let 
c) Le speso del Convegno stanao a carico dei 3 =È Stai Ses 
deliberatarj; * o E*3 SESSSS?, LE 29 
@) Oltre alle condizioni di cui sopra saranno ob- | ©) È PSSSIIS 2. 3 fn 
bligatorie eziandio quello del Capitatato d'appalto | = Si i x 
Yin a’ora ostensibila presso la Segreteria della De. - i 32% 
pulazione Pruvipciale, n sE 
| Udine li 11 Aprile 1870. Li 
Hi R. P-ef tro Presidente t' 
FASCIOTTI, 
Il Deputato Provinciale . Il Segretario | ©" 
SPanGiRO. Meato, 





‘ GIORNALE DI‘ UDINE 


‘ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIA 










































































































































o ssi N 223 i 3% | Lotto &. n. 197, 859, 890,.881 di 6. Staranno a carico del delibaratario N. 1985 41 
i dI EDITTO || - 20.40 r. I, 42.13 valore di stims ît. | le pubhliche impous di qualunquo. spe- EDITTO 
«ABITI GIUDIZIARI È — , 4204,92, cie e le consorziati, nenchè oguì 30681 - 
SERA RIO i La R. Pretura di Pardenone crendo Luto 8, n, #99, 134, 857, 859, 191 | esecativa, compresa quelli della delibura, Si randa noto cha sapra regnititoria | 
PISA Min Doto/che nei giorni 2 e 20 maggio 0 di p. 20,48 r, I, 29,72 valuto di stima } @ successiva di trasferimento. del R, Tribmaala di Uliano BI febberio Lo 
CN. g0ga i giogio p. .v..dalle ore:40.ant. alle 2 | it. 1 1001,70, . 7. H1 quoto dei beni ricontati sì van- | 41870 n. 4057 ad istiaza!di-Gio; Bitta Îi 
EDITTO ia, avrà luogo ne'la sila d’ ulienza Lotto: 8. n, 4199, 190, 19%, 889 p. | derà a corpo e non a misura in quello | Benedetti gall’ave, Mina cinto” Gio, [E 


.° Pao triplice esperimento d'asta degli im- 

a esito:a :tequisitoria del R, Tribu- | mobili sotto descritti ad istanza di. Ma- 

- nale-Provinciale sezione civile di-Veno= | ria Anpa Millich fappresantata dali’ avv. 

fia è sulle istanze di Antonietta Siftal#È Dir Milenza di Vanegia in confrogio del 

terzasBaltori;cull’ avo, ICa6thlMTG, ivrd Tagdit Dir Carlo Centazzo di R.varotta, © ciò 

e presso , questa «Pretora in,oonfranto | alle seguenti “ © * ; 

Suva aganesa Gotterina;Pbria Lagaedis. |> > Condizioni 

nat AD ne s . : 

Lai aoliori : | 4. Nuî due primi incacti non avrà 

n La de ni bili sotto; sori fe luogo Ja delibera: che a prezzo non mi- 

“anti all'hopy Riorni,,30 april ;9 6.28 | More della stima; e'nel' terzo anche a 

< 1 maggio” pi‘v. dallo oro “10 ant, alle” zo inferiore, semprechè basti a sod- 

i > Risfaro i creditori prenotati fino ‘all’ im: 

È o del rispetuvo loro credito. 5 

La "verdità seguirà par totti; I lotti: 
satgono messi alliacaatà uno per volta” 
° 6, deliberati (al miglior; offerente. 

3, Chinague vorrà, barsi aspi ‘ante do- 
và, meno È recata ite, : depositare nella 
mani diel Commissario delegato la deci- 
ma parte del-prezzo, a,quasta verrà re- 
Stituità ardugliogli ‘alteî,;che non fossero 


rimasti delibaratanji 0’ 


stilo @ grado che 3° altrovano con tuti 
li pesi ed aggravj di qualunque natora 
siano pubblici 0 piviti ed a putto ri. 
schio e paricoln d-ll’ acquirente senza 
alcuna respuasabilità: della parto esecu> 
tante, 

8. La spese esecutiva -fino alli deli- 
bera saranno scontate dat prezzo deli- 
berato ita soddisfarsi entro otto gioroi 
dalla delb-ra alli creditrira esecutante 
od ali lei procuratore, dietro, speci- 
fica giu lizialmenta fiquidlata. 

Descrizione delle renliti di vendersi 

all'asta. Set 
Comune censuaria di S. Pietro al N stisone 
- Pertinenze del Ponte S. Querino S. Pietro 
e.di Aszida. 

4. Casa colonica con corti'a all’iana- 

i grati 0 n. 83 r1p,1487,488, 18Da part. 

0.24, 0.13, 0547, read. I. 28.08, 0.18, 

0.06 sti nata dira it1.4488.— 
2. Orto con viti gelsi e frut- 


Butta Zinntt ni di Moetogliano 6, cradi. 
fori iscritti card tonata in questa resi. 19 
denza noi gio-ni 29 an-ila, 27 m 
e 27 giugh» p. v. dll ora 40 ant, allo fi 
2 pom, l° sta d»gl’imuobili în calco | 
descritti, alto segnenti 


39.21 n. 1, 32.23 valore di stima it, LL 

2055.90, 

NB. per errore la stima giudiziale di- 
chiara. il mopala 193 proprietà del 
sig. Ricco Forlinatto. ì 
Lotto 7, n. 130 di n; 7,89 r. | 8.67 

valore di-stuima it |, 48856. È 
Lotto 8. n. 202, - 203, 888, 887, di 

p. 2244 r. 1, 38,25 valore di suma il 

Ì, 1529,04. ì 
Luto 9. n, 429, 4126, 127, 178, 

856, 855 di p. 88.70 r. 15:62,33 valore 

di stima ir, LL 273,28. 

Lotto 40. o. 486.p. 3516 r. 1:59.77 

|--valore «di stima it. L:2786:06, 

NB. anche a questo mappale si riferisca 
la nota al folto 6. per il o, #09. 
Lotto 18. n. 465 di p. 2753 rr L 

8205 vatora di sti va it, I, 2776 81 
Lotto 42. n. 576, 1060, 1059, 574 

di p. 37.44 r. I. 410,09 valore di stima 

it I 300413. O 47 





Condizioni 


1, La vendila segnirà in ug sol Tolto. 
.2. A cauziona delle. singole offirta 
ogni «biatare dovrà Aepnaitire previa» fo * 
mante. il decimo, del .vulgra di stima, gd | 
Lil dolibaratasio dove Do (etti 
continui dall’ intimaz one’ del decreto di | 
delibsra pagare l’'intiero prezzo, offerto, È. 

3. Esso. realità si yegdono, pelto stato 
e grado quale apparizsa ; dal ‘proterolla D 
+ di. stma, senz’ alcuna respuisabilità. da 
pane dell’, esecutante, 
. %. Taùto il praventivo dappsito cprao 
i' prezzò di delibera davranon essara 
pagati ei termini e modi di cui sopra 


«tan 


RR 
ù su 8 Sat0-H 






















“ ab sa snplia do beni, aegi 

a ea Dale “esp 

mento. izfogti, saranno venduti a prezzor 

Cesi "egcdlo lla Stjtoa di cadaun 

lotto e nel terzo a, qUaiiagge prezzo, 

purchè basti ‘a'copiire i die nori pre; 
4 








Rotati sino al valore o pregza fi SNMa:,I: £. Ogni deliberatario dovrà entro gior: | Lotto 43, n. N67, 4056, 4053 & di | tari chiuso da mus ed ia vafuta legale a mani dalla Cya- 
3. L' olfarente che applicasso a tut" n; 40/3sil Aafiber oinprovsro presso | p. 16.88 r. 1 2091 valòro di stima it | pere p. 032 1 i Col sito» 48250 | missione. dologala all asta, ‘Hi qisio li 
ire i Joîti'Tdel complessivo importo di quest Tribbpalo I davgatita del prezzo | I. 905.40. . Da 3,, Casa colonica coo cortità *ersetà im nediatamente presso Ti Banca 


Lotto 15. n. 509, 407, 410, 408, 4053, 
403 d | 990,959, 406, 433 di n. 79.86 
r. tì. 168.03 vaîore di'stuna it. 1.8414.78. | 
NB. tutti li mippali compresi in Questo 

lotto, furono per. errore soltanto di» 

chiarati nella stima giudiziale ip pro- 

prietà del sig. Giuseppa Viezzi,. mea» 
tre apparteng ino all’ .esecutato, ini £ 

Lotto 45, n. 83,416, 515,991, 618, |aago Farquirine map, 45500 
388 a, 386, 414, 992-419, 426,427, : 46536, 4218, p. 0.66, 012, 

425. 428, 932,352 333,33),383 dip. 1.086, 0:95. 48 020 0,087 
491.62 r. 1, 391.96. valure di stima it. | 0,25, r, i. 0.09, 0,02; 0127 
I, 43397. ‘"— l"005, 046, 0.09, 0,04,001 ».771.25 

Lotto 46. n. 520,,421,, 424 di pert. i entro IR 
21.41 e. 1,,61.37 valore di Suima' iti, | mune censuario di-S. Pietro al.Natisone 
1612.98, © si pt , Picon Clenia Vernasso,: Partinenze 
NB. auche, per) il mappale 424 si rip-tte di È ee Alari 

quanto fu deto;'ger' fusti. i nUmEr | dott en Fe O 

del jotto 18.‘ n eo «Map. 4581 4996 p,:05, 88 

pol «map. 4581, (Pe:08,, 
Locché .si, alfiega all allo pretoreo | ‘n.1 432, 0,12 stimato’ ”. it.1.8920.— 





1 .33068 alpari condizioni sarà pr 
© nelta delibera ‘ad’ fori 
163 ‘Ogni ‘aspirato 


del Popolo in Ulina varso regolare quis: 
tanza da custolirsi in gindizio, ta 
- 5, La delibera sv fitta ‘al maggior 
off-rente verso |’ obbligo nel delib':ratà- 
rio da soddisfare in conti prezzo tatte 
le impostà ch eventualmente fissero figo 
al giorno della delibera arretrate, | 
6. Miacande a cadauno ‘od a tatti 
dei sopraingiuni obblighi, le redità sn- 
finstate | saranao tosto nei sensi del'-$ 
438 giud. reg. rivendute a rischio, pe- 
ricolo danni e spese del -delibi - 


«Descrizione dei beni da nendersì sin; 
di Muzzana: -- 


A. Matà del prato detta:Morlig'in 
AT n. AA'Î8 di pert, 53,65 rend 
stimato st. Î. 2800; TI 

2. M. tà slel bosco cena farte în ‘msn, 


al n. 4113 di pert. 33.00 rend. L. 42 


all’ anagrafico n. 82 map. 186 

p. 0.50 r. |. 18.72 stimata » 980.50 
4. Orto con gelsi, viti » frut- 

tari detto Uvirt map. 483 p. 

1.17 r. I, 4,31 sfimato » 331.20 
5. Pascolo e zerbo e parte 

ridotto ad aratorio cor gel 


intiera dellasdelibera imputando 1l fatto 
‘deposito 8 cià. presso Ja; cassa dei depo- 
siti e ;prestifi.io Milano, » 
-» 8. Ottre ja.-questo ‘prezzo il delibera 
«tario dovrà, pagare le ‘spese d’ asta, del 
«protocollo della medesi va, e la tassa di 
trasferimentò.: Ozoi“ideliberatario dovrà 
i, altresi, giustificare di aver verificato n Ile 
Rpani :delliesecutante: le. spese dpltnte- 
|..dezimò sostenute per-attivara lasdetta 
“esecuzione, comigtiando dalla , diffi la: di 
«franco del ‘mutuo fino a tatti;;gli-ati 
di subasta-dietrocapacifica chi satà:giu- 
io al dizialmente ’liqui jata, .e. così  pure-agai 
Ve coda: i 8Pesa idatidelto esecutante sostenutaî por 
enezia "la. |. imposte .di qualsiasi genere 2;solligro.dei 
sbeni estcutati, e dell’ esecutsto.-come 
fassa di ricoliezza mibulo.o, d'altro. Tale 
i Qbbligo sarà ripartito; par. pgai delibera» 
sario, ‘0 ‘da detepmigarsi it proporzione , 









e i 
+. decimo : del: valore -di:sumia det fotto 0 
. ce.lottii cui ‘Applicasse da depositarsi ‘în vas 
uta ‘legale ;presso-la: Commissione: all’in- ‘|: 
mbe; hc sie 
4%,IL prez 
odo -< 













“dovrà! pagarsi” 
sbrecedettg! tondi» 
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sriap. 4 0 


Ri 


vi 
dei depo: 



























e id A : > ' 
ET ininendò  deliberatario, 1° esecu-' 
‘© tinte DoD sirà obi ligato “al véesimento 
t dopo ‘the saranno: 












































graduatoria, #1 Îl' |“ del. prezzo, della rispettiva delibera. nel° Comuna ‘di Pasiatio "e si, pbbliélii Ra stimato I, 4578, . 
giudicato fa -gracuatoria 97 ti del. , della si i, pabblie "7. Unie doginio de Mi, 
capi: limnititahénta all” pe "E Compro eat pe Reratre volte nel Giornale di Udiue.: > Le RILSTR priore Lorchè si pobblichi nel Giornale di 
lenza del proprio credit Ron ,20 6 1 adempiciento digli; vbblighi come alla R. Pretoro” i <’ gelsi detto: Parsquirina mp, Udine per tre volte e nei luoghi soliti. 
spese, 0 sébifa alcun’ l‘sopra, ogni deliberitazio ,potrà chiedere ‘} —Pordenone, 23 febbraio 1870. «| H5908, 15800 pi 028, 3.01 D'lla R. Pretura i 
- del proc |A ORE prada cela DA Sere ‘fr 1 0,14, 0.50 stinato —» 307.40. | Latisana; {0 mrzo 1870. 
Ì processo, niuna: |. formale “Afgiudicazione frase n Canonérii î ‘© 8. Arat, arb. vil. con parte Il R. Pretore 
dazi ing del Giu*.. i:Dossesso/&. godimento di fotto acquistato, De,Santi Canc. | | a prato e pascolo deito Par- «Zar, 
re detralta dal, prezzo"! ‘a, dovrà (he termine di ‘leggo’ volturarlo : 3 l'aquarine min. 86,185 0.0.32 Mont, 
6 pagate! entro Îò stesso ter: li, ana Ki: Sei registri ‘censuari. N. 2202 2 LAZ0 1. i, 093-434 sliasio » 59590 . B. Tavgni, 
forni quipdici nelle mani del-, |; 7. ; HE (giorno della “delibera. in po EDITTO :|°79. Unità dominio di zerba . 
Nanto. * Safainno pal ,detrat ° iftaranno; a paricò del deliberatario tutti La R. Pretura in Cividale rende noto "È derto Ubrao'ia con pisntò map. i ————_ 
‘it prediali' che lesecutanto pro: |‘ ubbliti. Gagravi ai “beni acquistati, 6 | che in segnito alla istanzi {l'cdiceràbre * 9598 n. 0.10 r. LO OI sid, 4790] N-1649 ' 
“Aasse “di aver nel fraltotbpd Pagatò pei. {adi lui-gantaggio le rendite di mede- | 1809 n. 16875 profora da Mara Zia- 10. Utile dominio del ze-bo EDITTO 
ug: to SOI bagaiicito. de esiduo Saia Per i pe ante ONE dala pala Fi FAMI nedore DIES Fina si aa * detto Zavartam map. 46530 p. 159 La «R. Pretura di Aviano nel Friuli 
. Veni E to dei Id00 i esecutata ‘riguardo a Ques i, > sia ) . ‘ 210, i 5 > ; Avin i 
. ir fé Fiat SE Tini, * covfronto delli Mi. hs ed Antoio padre 1° i I O Bu rende noto a Cinlo di Pietra Spigiol 


Perelda, assente d’ignota dimora, che 
da G. Bita Cirello, amministratore e 
sequestratario degli emfi i ‘da Minh in 
Aviano, venne prodotta anche:in di lui 
confe nto la peliziona £5 marzo, 4870 
n. 4158 per pagam: n'a di it, 1.38.50, 
importo rate cettiminali di granotnero, 
‘scadute da 26 f-bbraina 12 rm rzo 4870, 
nonchè caducità di locazione @ rilascio 
di un molino, sulla quale pariziina:ven- 
ne fissata la comparsa delle parti pel 


prezzo (o delle spese; il delibbratari 
trà ‘’ovenere? P'aggiaditiviono è il 
Do iti E 
i lui carico, imposta di trasferime 0, 
SATANA 
40, Maòchsthi if ARAGHUID all 
LSegrale Pagamento de ‘ezzo nel 
fissato, Bolrà=l esecutatità* 
reiocanto, deliotto 0 dottà per deliberari 


lo esparimento:,.a ,, quajuaque; 


) stano patti i rifiniti fi, i 
8. “Dall’‘qbbligo del” fagagiento del 

prezzo di' delibera, di; cut al n. 4, resta 

eccepita‘ la" parte. esécutante fino alla 

. concorrenza’ del credito, per cui, procale 

“£ I’ esecuzione, eil avrà. nullameno, il:go- 

dan rilello-=rendtio-dat-giorno» delta » 


e figlio Gubana di detti lungo, esecatali © schina detta Ub-u-de mao, 4167 

nonchè contro i crelitori isorittiin essa p. 0.53 r. I. 0.07 stimo —» 147.80 
istanza ‘rubrirati, ed in relazione al pro- | "49. Arat, ail, vit, e prato 

i tocollo £4:febbraio p. p. 61 ali’ uderno | get, Porocigh mup. 165,4700 

‘a-questo numero, hs fissito i giora:39 - p. 1.84, 180 r. 1. 5,32, 5,2° «8951.60 

caprile;=7--e-44 maggio 1870 allo ore 43. Arat. arh, vst, detta Uf- 
delibera, col solo obbligo fino alla di- | #0 ant. alle .2 pom. per la tenuta nti | fon gh map. 4561 p.286 r.” 

-sthibuzione Hdetiprezzo;dell’.art.à, bitazione .. locali det:suo ufficio del triplize esperte 1. 586 <limato »1007.75 
dell’ annuo: 5 per cdato; sul. prezzoidelia -|-Mento d’ asta per la vendila delle rea- 14. Pursquicine arat. arb. 

etibera. ao lità in calcordesciitte alle segueati vit con gesi map. 4270 p. 




































































è n Lai , Vite aa” Ù nelini 
aùpi e speso di #59 de- i . 9. IL. deposito, .del . decimo, e, quello Condizioni 1.66 r. | 3.87 » 675.90 | giorno 29 april: 0 Comsinatagti 
; ‘nel quale "caso “il'ileposito “| del’ prezzo, d. acquisto sarà. perificato in 4. In ciascuno dei tre esperimenti 15, Simile mip, 1285, 1256, Lai il "De Loigi” Negli. 
“=devrk-servire anzi--tatto por: sodtiafare "moneta legale, Pasta serà tenuta lutto per lolto e co- | 1257, 1238 p, 0.91, 2.35, 2.31, Sid) porisito coi 
so della pria “Adi " 40. Li parte esecutante non, promette, 1]. me- stimati; 4.20 1.1.4 56, 6.79,3.45,2:22 +2587.50 | pariro. personalmente ia detto «giorno 
né: assume, alcuna. (maguteazione; garao- ;| .,2, Nun sarà ammesso alcuno ad of- 16. STILO con annesso od a' comunicare al coratore ilcreluti 
i Ri OTRS fire. senza ri previo ile sosito a. cauzione | stagno d’acqua 6 piazzoletto mezzi di dfn . È 
(0. | AAfario, nè verso | esecutato» gia per la,| delia d-ltbera in valuta a corso di Jegge | map. 4731, 401 p. 0,20, 0.35 Ie die Cnn TTI 
iii e ivreme zi. | PEAPLIEM e libertà dei beni vendyu, sia .| del decimo det valore di sima, esclusa | r. I. 4.80, 0,02, stimato .+4750.— | dovrà attribuire 2 se medesimo le con- 
crizione: degli immobili. da. subastaret. Dda dgr dna + die obi! LA b un 1 esscatalio 47. Arat. arb. 0 son fr È seguienze della propria mazione. 
vir? ia fn aL as 10. PA; la rifsione delle, s “> |-Moria :Zimparott: Gobana fino alla con- | con porzione a prato detta Pot. Locchè st puhb.ichi per-tra volte nel ne 
PT dat 87:88; ds area nai Ia caso di ‘maocanza da parte di ‘| correoza del di lei credito capitale, io- | stregnò mxp.3094,3095, 3006, Giornale di Udine i PET 
297/249, 351, 303, 298, 300, 487, 813, -] qualsiasi :deliberatario ‘all’ adempimento | teressi e.spese. 3097, 3098, 3IU0 p. 1.87, Dalla R. Pretura 
sd 612,615, 617,-1428, 1128,:1976, :| delle condizioni d'asta, perilerà essovil il --3. Il deliberatario dovrà entro otto | 0.76, 4.33, 4.23, 3.75, 0.59 Aviano, & aprile 4870. 
“id complesso superficie, pert 17595 tent,.] deposito i sarà a tutto. carico del | gioro1 dalla delibera esborsare il prezzo | r. I. 3.20, 1.56, 2.27, 1.60, , i 
<h60.35 del valora ‘di atima I, 24620, : nikdesimo luto a-:nuova delibera: | ufferto, . calcolato | eseguito :deposito in | 3.83, 4.21 stimato »2373.10 Il Reggente 
2 oLotto IL n. di'-ufap. 216, 29,30, | SUF dato, dell’ nitima; offerta.:da dui fatta; : | valuta come sopra, v-rsandolo alla Banca 48. Prato in monte detto D.r B. Zama 
‘912595: 260, 273, 274 278, IU” ©h2: Resta libero a cadaua ‘aspirante | del. Popolo filiale in Cividale, meno la | Goregnedobie map. 33776 p. Fregonese Cane, 
dI: 502/315, £073,1270,4901 in-| d’cispeziunate presso ; Ja ‘cancelleria la ‘| esecutante Maria Zsraparptti Gubana, la | 5.04 r. 1. 0,71 stimato » 353.17 
Seaimplesso” superficie pert,: 95.96 rend; “| suina; giudiziale e li ‘certificati censuarj | quale: potrà trattenere presso di se il 19. U.ile dominio del prato La 
3 1445.35sdel: valofa di-stima 1. 4984, ‘) edviporeca:). : : prezzo medesimo .fino ali’ esito della | detto Zacircuj» map. 2889 ad Presso il sottoscritto tro- 
= rholto HE n. di tap, 9474573, 117, seérizione dei beni da alienarsi graduatoria, .corrispondendo dalla deli: ? p. 3.57 r. 1. 0.50 sumato — > 216.20 " TOS, P 
4814951426, 137,128; in complesso ‘| D urti vi beni da alienarsi . | bera 1° iuteresse del 5 per cento all'anno. 20. Uule domnio del bosco vasi una rimanenza di 
peo cifico "port, "30.87 rend. 98,46_valote| o jatibile, Comune amministrativo, di 4. AI prime e secondo esperimento | è prato detto Pudstimaram map. CARTON Era 
Si a Pais), * SOMTORTR O ef ui Piesiano LEE Dre :| la delibera non seguirà che a, prezzo } 28885c p. 4.52 r. |. 2.57 » 185.18 n I statisti 
“ELA:chè ssi pubblichi con affissione. Diegratto di Porderione Provincia di Udine | eguale o maggiore alla stima 6 ni Ì terz» à sont oragias | Originarii Giapponesi e 
vi pretore è pel C “Tiezzo : To to 4, n.-di, ihap.:44f.a 4148-5144 | a qualanque prezzo se coperti li credi- | Valor di stima complessivo it. |. 27281.33 Si z nelle | 
Lele tro tolte nel. Giornale: di:-Uldine, | 415, 156 di complessive pert. 35.09 r. i ipotecarj. 1 duna ù presente n aa ai du verdi annuali | ga 
MEI aida 2 ì. stima ib: .08. 7 P ia Zam- | pretoreo nel vmune di S. Pie 4: < 1 a lai 
A k Doo galere di sir Lo BRR Eccettuata l esecutante Maria Zam- | pre! po Uumu: di qualità perfettissi ma a Di 


‘DallaéR. Pretura 


di 26 febbraio 1870. parutti Cramer Gubana mancando ii de- | al Nutisone nei soliti luoghi & si inse- 
Pordenone, febbraio 1870. 


liberatanio' in. tutto od ii parte al pa- | risca per tra volle nel Giornale di Udine. | prezzo il più conveniente, | piùiù 


. pe37,82 r.1. 402.88 valore di ò 
DI 3 gamento del prezzo nel sudiletto termine Dalla R. Pretura 21} ese 














Il R. Pretore © . | stiia]it. L 331712. ; ; li 2 4 ANTONIO DE MARCO 
i iLojto 3. n. 35, 866, 865,805, :862,./.ii giorni otto perderà il fato depusito, Cividale, 21 marzo 4870. ) R i stampe 
CARONGINI. ; - 1.86 o 1199, tio di compl, po ‘29,61 r. 1 e,si arecalai ai peiacaote: a tutte di W R. Pretore Contrada del Sale N. 664. i App 
De Santi: Canc. IT 8173 valore di stima ‘it. 1, 2$63.70. lu: spese, daovi e pericoli. Siuvestai 6 i me : 
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* dipogrofia Tassb el Coleregna. . 
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